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Non . cessa egli di pubblicare nuove in-
teressanti opere, cio¢ in Roma nel 1569 il
Cavaliero, e nel seguente 1570 in Venezia
il Coro pontificale, e 1 Istoria sacra. Con
quest” opera fu egli il primo, fra taui gl ita-
liani che intraprendesse a confutare le Centu-
rie magdeburgensi , il di cui autore princi-
pale fa Matteo Flaccio, ossia Flaccio Illi-
rico ossia Matteo Francovich da Albona, il
pitt celebre teologo luterano di quel tempo.
E singolare perd I’ osservazione , che il pri-
mo che si oppose a questo celebre istriano
luterano fu appunto un altro celebre cattoli-
co istriano.

Nel 1571 per pit mesi si riirova in
Venezia ad oggetto di dare alle stampe va-
rie di lui opere, e da quella citta sono scrit-
te varie di lui leuwtere. Stampa in esse gli
Avvertimenti morali , le Lettere cattoliche,
e nel.1572 la Selva odorifera; che contie-
ne 11 trattati,

Passava il Muzio in Roma una vila
comoda sufficientemente colla pensione pon-
tificia, ma la fortuna, sempre per lui matri-
gna, cesso di favorirlo mentre, dopo il cor-




